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Indetta da Sunia, Sicet, Uilcasa 

Raccolta di firme 
per la modifica 
dell'equo canone 

Punti fissi a piazza Venezia e piazza Son* 
nino — Una legge di iniziativa popolare 

Da lunedì comincerà la 
raccolta delle firme e si an
drà avanti fino al 8 giugno. 
Sunia, Sicet e Uilcasa torna
no all'attacco con una pro
posta di legge di iniziativa 
popolare per la modifica 
dell'equo canone. Due pun
ti centrali (uno a piazza 
Venezia e uno a piazza Son-
nino), trentadue banchetti, 
periferici (nei quartieri e 
nelle borgate) moltissimi 
« centri volanti » nelle fabbri
che e nei posti di lavoro. 
L'obiettivo — per Roma sol-
tanto — è di 20 mila firme. 
In tutto il paese se ne do
vranno raccogliere almeno 50 
mila. Ma non è tutto qui. 
C'è anche un'altra firma da 
apporre per i cittadini su 
una petizione popolare (in
detta sempre dai sindacati 
degli inquilini) per chiedere 
la modifica delle più impor
tanti leggi sulla casa. Dal 
piano decennale al regime 
dei suoli 

Vediamo che cosa dice 
questa proposta di legge di 
iniziativa popolare. Innanzi
tutto sull'aggiornamento del 
canone: i sindacati chiedo-
dono che sia determinato 
dal CIPE, secondo le indi
cazioni formulate da una 
commissione di dieci depu
tati e dieci senatori nomi
nati dai presidenti della 
Camera e del Senato. La 
commissione dovrà sentire 
preventivamente le organiz
zazioni degli Inquilini. E 
questo perché oggi ci sono 
molte difficoltà interpreta
tive: c'è chi applica il 28 per 
cento dell'indice Istat e chi 

il 95 per cento. 
In secondo luogo guniti, 

Sicet e Uilcasa chiedono che 
ci siano maggiori garanzie 
nel rapporto di locazione. Bi
sogna superare, insomma, lo 
sfratto per finita locazione. 
E allora il proprietario, se 
non intende rinnovare il con
tratto, deve comunicarlo sei 
mesi prima all'affittuario ma 
solo nel caso in cui abbia 
necessità urgente e improro
gabile dell'alloggio (per sé o 
per i parenti di primo gra
do). Lo stesso vale per gli 
« sfratti per necessità ». I sin
dacati chiedono anche l'abo
lizione dell'articolo 23 della 
legge dove è stabilito che in 
caso di ripulitura o ristrut
turazione del palazzo il 5 per 
cento delle spese deve es
sere sostenuto dall'inquilino 
attraverso un aumento del 
canone. 

Nella proposta si chiede an
che l'istituzione degli uffici 
speciali casa in tutti i Comuni 
con più di 20 mila abitanti 
e l'attribuzione ai sindaci del 
potere di obbligare all'affit
to in casi di emergenza (co
me gli sfratti). Infine: au
mento della dotazione per il 
fondo sociale (integrazione 
del canone per i redditi bas
si come le pensioni minime) 
e introduzione di precise pe
ne per chi non applica (e 
oggi sono tanti) l'equo ca
none. Nella petizione popo
lare (su cui torneremo nei 
prossimi giorni), invece, ci 
sono una serie di proposte 
per superare l'emergenza-
casa e assicurare un alloggio 
a tutti. 

L'« anonima » torna a colpire: rapito il commerciante di tessuti Cesare Menasci 

Gli spari, il pestaggio e poi il sequestro 
L'agguato in via Carlo Alfonso Nallino, vicino a piazza dei Navigatori - Sparati alcuni colpi di pistola in aria - Il 
giovane, 32 anni, ha cercato di fuggire - Colpito al capo è stato caricato su una Ritmo - Sul terreno tracce di sangue 

E' stata del quinto grado 

Scossa ai Castelli 
Un'altra notte in strada 
Sono usciti tutti dalle case - L'intervento immediato 
dei mezzi dei Vìgili del fuoco - Nessun danno 

«Roma è una città 
viva e voi 

ne siete la prova » 
L'incontro per festeggiare il primo 
compleanno del bocciodromo realiz
zato dai pensionati del quartiere 

E dalle ceneri, o meglio 
dall'immondizia, è sorto un 
bocciodromo. Proprio un an
no fa un gruppo di anzia
ni del quartiere Don Bosco 
iniziò a colpi di piccone a 
dare l'assalto alla discarica 
in viale S. Giovanni Bosco 
per trasformarla in campi 
di bocce. Proprio per festeg
giare il compleanno del boc
ciodromo Oasi Park (una co
sa piccola, se volete, ma di 
quelle che cambiano in me
glio la vita di un quartie
re) gli anziani di Don Eo
sco lianno dato vita ad una 
assemblea pubblica. Per fe
steggiare hanno pensato be
ne di invitare il presidente 
onorario, il sindaco Petro-
selli che era stato presente 
all'inaugurazione. 

Ma prima di descrivere la 
festa sarà bene rifare un 
po' la storia di questo boc
ciodromo. o Era l'aprile del
l'anno scorso — dice Alvaro 
Tamberi, vicepresidente del 
bocciodromo — quando as~ 
sieme ad altri anzuini, in 
tutto una decina, decidem
mo di sfruttare questo ter
reno usata solo per deposi
tare i rifiuti. Ne volevamo 
fare un posto di ritrovo per 
gli anziani del quartiere. 
Dopo una partenza un po' 
" pubblicitaria * fi primi col 
pi di piccone per propagan
dare r iniziativa) abbiamo 
incominciato a • girare il 
quartiere per trovare i sol
di necessari ». 

Solidarietà dei 
commercianti 

E come ha risposto la gen
te? « In maniera entusiasti
ca — risponde Tamberi — 
tantissimi hanno voluto :on-
tribuire, e soprattutto devo 
sottolineare lo slanc:o di
mostrato dai commercianti ;>. 
Scusa ma il terreno— Per 
l'uso del terreno come ave
te fatto? Son c'era un pro
prietario? « Certo, l'INAIL 
— aggiunge Tamberi — 
quando avevamo da poco int-
z.ato i lavori mandò due 
emissari a controllare, poi 
ci chiese qualche firma in 
calce ad una dichiarazione 
in cui escludevamo ogni fi
ne di lucro della nostra ini
ziativa. Per la dichiarazione 
nessun problema, per le fir
me gliene abbmmo portate 
150*. 

E ora come procede l'at
tività del bocciodromo? *Co-
me vedi — dice Tamberi — 
abbiamo realizzato questi tre 
campi di bocce, un chiosco 
per le bibite e per giocare a 
carte ». Come fate per soste
nere l'attività? .< Sempre con 
le sotto'crniom volontarie. 
Ogni mese il nostro diretti
vo fa un bilancio di quanto 
ii è speto e di ciò che an
cora occorre, poi si raccol
gono le somme tra i fre 
'qumtator; del bocciodro
mo Ognuno versa quanto 
pun .. 

\fa ecco, muta la testa 

per il compleanno del boccio-
dromo. Dopo un breve salu
to del presidente Rossi la 
parola passa a Petroselli. 
« Ci sono molte giornate dif
ficili nella vita di un sinda
co — dice — ma anche mo
menti belli, e oggi è uno di 
questi. Vedere quello che a-
vete fatto voi qui a Don Bo
sco non fa che riconfermare 
che la via scelta dall'ammi
nistrazione comunale per an
dare incontro alle esigenze 
degli anziani è quella giusta. 
I centri comunli, le vacanze, 
l'assistenza domiciliare e ini
ziative autogestite come la 
vostra, vanno in un'unica 
direzione: fare degli anzia
ni dei veri protagonisti del
la vita di una città ». 

Un simbolo 
di creatività 

«Queste tre piste di bocce 
e questi impianti nati dal
l'immondìzia — ha aggiun
to Petroselli — sono il sim
bolo della creatività di voi 
anziani in particolare e del
la gente in generale. Quan
do si crea però sorgono sem
pre nuovi problemi. Voi stes
si mi avete fatto presente 
che ora il bocciodromo a-
vrebbe bisogno di un allac
ciamento alla rete fognante 
per poter installare i servi
zi igienici e che c'è bisogno 
anche di panchine per il 
giardino adiacente, ecco, 
proprio queste nuoce esigen
ze indicano che bisogna an-, 
cora impegnarsi per rag
giungere nuovi traguardi. 
Ma un'altra cosa vorrei dire 
— ha aggiunto Petroselli — 
anche quando si arriva ad 
ottcneie nuove strutture, mi
gliori servizi non basta. La 
v^m ricchezza di una città, 
di una nazione non sono le 
"mura" ma la gente che 
usa, che gestisce, che go
verna queste "mura". E i 
segnali che la gente comin
cia a governare, che vuole 
cambiare e ondare avan
ti ci sono e lo stesso voto 
del 17 maggio lo ha confer
mato». Petroselli al termine 
del suo intervento è tornato 
di nuovo al microfono per 
rispondere alle domande di 
una signora, madre di due 
bambini handicappati che si 
lamentava per alcune di
sfunzioni nel servizio di as
sistenza. «Certamente ci so
no ancora dei problemi — 
ha risposto il sindaco — e 
mi dispiace non poterle ri
spondere in maniera speci
fica, ma le posso assicurare 
che se p"nsiamo a come era 
gestita alcuni anni fa Tassi. 
stenza agli handiccappati, se 
pensiamo a quella realtà 
rergopnom a quella logica 
che portava a nascondere 
gli handirnppatt. a ghettìz-
znrli. Beh. se *o!o pensiamo 
a questo, certo non possiamo 
dire di aver raggiunto il "oa-
radtso" ma senza dubbio 
"quell'inferno" è soltanto un 
ricordo ». 

Una forte scossa di terre-
molo è stata avvertita ieri 
sera alle 21,40 ai Castelli 
Romani, nel triangolo com
preso fra Morena, Marino e 
la zona a nord del lago di 
Albano. Il sisma, secondo i ri
lievi dell'osservatorio di Mon-
teporzio, è stato del 4-5 grado 
della scala Mercalli con una 
magnitudo del 2,9. 

Il terremoto è stato avverti
to anche a Genzano, Velletri 
e Castelgandolfo provocando 
dovunque panico e allarme. La 
popolazione dei paesi più pros
simi all'epicentro del sisma ha 
abbandonato le case riversan
dosi nelle strade più aperte e 
nelle piazze. Immediatamente 
sono scattati f servizi di emer
genza coordinali dai vigili del 
fuoco e dai funzionari della 
protezione civile. 

Alcuni stabili, già lesionati 
o colpiti dalle scosse dei gior

ni scorsi, sono stati fatti eva
cuare mentre seno In corso 
verifiche e controlli soprattut
to negli edifici dei centri sto
rici dei paesi coinvolti nel ter
remoto di questa sera. Centi
naia di famiglie si sono rifu
giate presso gli accampamen
ti di fortuna allestiti dalla pro
tezione civile nei giorni scor
si e quanti non hanno trovato 
rifugio si accingono a passare 
la notte all'addiaccio. 

I campi sportivi, le piazze, 
le vie centrali dei comuni dei 
Casteli colpiti, sono stati im
mediatamente ingombrati dal
le macchine dove gli abitanti 
impauriti si sono accinti a pas
sare un'altra notte Insonne. 

Fino a questo momento, a 
parte la comprensibile paura, 
non si segnalano danni di par
ticolare gravità, né crolli; e 
la situazione è costantemente 
tenuta sotto controllo. 

I sequestratori non si fanno vivi 

Rapimento Molinari: 
ancora nessun «segno» 

L'auto non è stata rintracciata - La presenza del
l'industriale sembra sia indispensabile all'azienda 

Sardi, romani, calabresi: 
l'origine « geografica » delle 
bande di rapitori tirate in 
ballo per il caso Molinari è 
ormai al centro di ipotesi e 
illazioni di inquirenti e gior
nalisti. In realtà il mistero 
s'infittisce giorno dopo gior
no. e ancora non salta fuo
ri nemmeno l'auto dell'indu
striale rapito domenica scor
sa nella campagna di Santa 
Lucia, a Civitavecchia. « Tut
to è possibile in questa fase 
delle indagini», dicono alla 
squadra mobile, mentre i ca
rabinieri. che indagano pa
rallelamente, sono più pro
pensi a entrare nei dettagli: 
< La tecnica è quella del nuo
vo banditismo sardo — dice 
un ufficiale — che ha messo 
le radici nel Lazio 

Di fatto, dunque, tutto è 
al punto di partenza, cioè a 
zero. Di « contatti » da parte 

dei rapitori ancora non si 
parla, e nemmeno gli « scia
calli » sono tornati a farsi 
vivi al telefono dell'abitazio
ne di Antonio, uno dei fra
telli del rapito. Nello stabi
limento sull'Aurelia intanto si 
parla anche di argomenti 
che esulano dalla vicenda del 
sequestro. Continuano a gi
rare le voci di un rimescola
mento finanziario dell'azien' 
da e anche di un intervento 
della « Motta ». Ma la fami
glia ovviamente ha ben altro 
a cui pensare, mentre la 
stessa direzione aziendale po
trebbe entrare in crisi se la 
vicenda dovesse continuare a 
lungo. Le capacità manage
riali di Marcello Molinari e 
la sua conoscenza di alcune 
pratiche commerciali erano 
probabilmente fattori decisivi 
nella produzione della popola
re « Sambuca ». 

A pochi giorni dall'ormai 
certo rapimento dell'industria
le di Civitavecchia, Marcello 
Molinari, l'anonima aequestri 
è tornata di nuovo a colpire. 
Ieri sera alle 21,10 cinque 
uomini armati e a viso sco
perto hanno sequestrato in 
via Carlo Alfonso Nallino. nei 
pressi di piazza dei Naviga
tori, il commerciante di tes
suti Cesare Menasci, di 32 
anni. E' stato un rapimento 
certamente studiato da tempo. 
Solo la tenace reazione del 
commerciante ha provocato 
qualche intoppo e ha reso più 
difficile l'operazione. Ma alla 
fine i rapitori hanno portato 
ugualmente a termine la loro 
azione. Cesare Menasci stava 
rientrando a casa con la sua 
auto. Giunto in via Nallino, 
dove abita al numero 21, men
tre stava per parcheggiare 
la sua Range Rover rossa si 
è visto tagliare la strada da 
una « 500 » blu. 

Non ha avuto molto tempo 
per riflettere. In un attimo 
i cinque banditi gli erano ad
dosso. Hanno sparato alcuni 
colpi di pistola, sembra in 
aria, e aperta la portiera del
l'auto hanno cercato di tra
scinare via Menasci. Il com
merci ante però ha opposto 
una disperata resistenza, in
gaggiando una violenta col
luttazione con i suoi aggres
sori. L'imprevisto contrattem

po non ha fatto desistere dal
l'impresa i rapitori. 

Il commerciante è stato col
pito ripetutamente al capo e 
alla fine ha dovuto cedere. 
I rapitori lo hanno caricato 
sui sedili posteriori di una 
Ritmo blu e sono fuggiti. Sem
bra che anche una seconda 
macchina. un'Alfetta rossa, 
abbia partecipato all'impresa. 
Sull'asfalto, dopo l'agguato. 
sono rimaste tracce di san
gue ma ancora non si sa se 
siano state provocate dal pe
staggio a cui è stato sotto
posto Menasci o addirittura 
da uno dei proiettili esplosi, 
sembra, dai banditi durante 
il sequestro. 

Anche il commerciante era 
armato ma non è riuscito ad 
usare l'arma. I suoi rapito
ri, invece avrebbero usato 
una pistola a tamburo. Sul
l'asfalto infatti non sono sta
ti trovati bossoli. Cesare Me
nasci non è sposato e vive 
con il padre Mario e la ma
dre Erina Astrologo. E' stata 
proprio la madre che è sof
ferente di cuore a dare l'al
larme. Richiamata dal rumo
re degli spari è corsa alla 
finestra. Ha visto la Range 
Rover del figlio vuota e con 
gli sportelli aperti e ha imme
diatamente capito quanto era 
accaduto. In casa al momen
to del sequestro era presen
te anche Olga, la sorella di 

Cesare Menasci. La famiglia 
Menasci è una famiglia di 
commercianti, abbastanza co-
noàciuta. Il padre Mario ha 
un negozio in via Rattazzi e 
proprio nelle vicinanze, in via 
Carlo Alberto, c'è un altro ne
gozio di stoffe all'ingrosso di
retto dal figlio Cesare. Lo 
stesso Cesare recentemente 
aveva aperto un'altro locale 
di vendita al minuto « Il Gri
do » in piazza S. Lorenzo in 
Lucina. 

In assenza del padre, e da-
te le precarie condizioni dj 
salute della madre, è stata 
Olga a prendere in mano la 
situazione. Interpellata non ha 
però aggiunto molto. Ha det
to che il fratello stava rien
trando a casa dopo la chiu
sura del negozio di via Carlo 
Alberto. Preoccupata per la 
salute della madre non ha vo
luto dire altro. Ha solo chie
sto che venga rispettato il 
silenzio stampa. 

La famiglia Menasci certa
mente benestante non. sembra 
apparentemente essere un 
grosso bersaglio per i rapi
tori. Non siamo davanti ad 
un « re » dei tessuti, ma espe
rienze anche recenti, come il 
caso delle due sorelline In-
cardona di Formello fanno 
pensare che l'anonima abbia 
scelto una nuova strada, col
pendo anche chi per racimo
lare i soldi ha bisogno della 
solidarietà della gente. 

L'indagine avviata ieri dal sostituto procuratore Giancarlo Armati 

Sotto inchiesta i direttori sanitari 
del Policlinico, S. Camillo e S. Filippo Neri 

Invitati a nominarsi un difensore - Si contestano loro i reati di morte è lesioni • All'orì
gine i decessi di Mosca e Fara - Dichiarazione dell'assessore regionale Giovanni Ranalli 

Aperta un'inchiesta giudi- i 
ziaria sulle disfunzioni e le ! 
carenze di alcuni ospedali ro
mani: sotto accusa il Poli
clinico. il S. Camillo, il San 
Filippo Neri, il San Giovanni. 
l'Addolorata e Valle Fiorita. 

In particolare il sostituto 
procuratore Giancarlo Arma
ti ha inviato una comunica
zione giudiziaria e l'invito a 
nominarsi %in difensore ai 
professori Mario Leoni, diret
tore sanitario del Policlinico. 
Carlo Mastantuono del S. Ca
millo e Sante Fabrizi del San 
Filippo Neri. I reati ipotiz
zati sono quelli di morte o 
lesioni come conseguenza di 
altro delitto (art. 586). omi
cidio colposo (589) per Ma
stantuono e omissione di atti 
d'ufficio per Fabrizi. 

L'inchiesta è stata avviata 
in seguito alle denunce e 
agli esposti dei familiari di 
Luigi Mosca, il pensionato 
morto la domenica di Pasqua 
nella sala di rianimazione 
del S. Spirito e di Antonio 
Fara, l'uomo che si è spen
to la mattina dell'8 maggio 
scorso al Policlinico dopo una 
notte di atroci sofferenze sen
za che U medico di guardia 
fosse stato rintracciato, n 
magistrato inoltre ha tenuto 
anche conto del voluminoso 
« dossier •» presentato dal pro

fessor Chidichimo in occasio
ne delle sue clamorose dimis
sioni da primario di Cardio
chirurgia del San Camillo. 

Non si conoscono invece i 
motivi che hanno spinto il 
dottor Armati a estendere 
l'inchiesta anche al San Gio
vanni e all'Addolorata e a 
diverse Unità sanitarie locali. 
In questa prima fase dell'in
chiesta il magistrato ha ac
quisito agli atti una serie di 
documenti e di fascicoli di 
precedenti inchieste giudizia
rie aperte dalla Procura e 
mai giunte a conclusione. 

Prima di avviare il proce
dimento il dottor Armati, che 
sarà probabilmente affianca
to da altri • due colleghi ha 
affidato ai carabinieri una 
serie di indagini preliminari 
per accertare la fondatezza 
dì alcuni fatti indicati negli 
esposti e nelle denunce che 
gli sono state presentate. Vo
gliamo ricordare che accan
to alla inchiesta giudiziaria 
già avviata all'epoca delia 
morte di Luigi Mosca e ades
so estesa e riannunciata evi
dentemente per nuovi fatti 
acquisiti dal magistrato, an-
che Regione e Comune han
no aperto un'inchiesta ammi
nistrativa sul San Camillo. 
il San Filippo Neri e n S. 
Spirito coinvolti nella vicen

da Mosca e per le accuse 
lanciate dal professor Chidi
chimo contro il suo reparto 
«modello» di cardiochirurgia e 
che adesso ne hanno avviata 
un'altra sul Policlinico per 
il decesso di Antonio Fara. 

A questo proposito abbia
mo raccolto una dichiarazio
ne dell'assessore regionale 
alla Sanità Giovanni Ranalli. 
« Informato della inchiesta 
giudiziaria aperta da] dottor 
Armati — e nulla obiettando 
rispetto a tale iniziativa che 
si propone soprattutto di ac
certare eventuali responsabi
lità di carattere penale — de
sidero tuttavia ricordare che 
l'assessorato alla Sanità e la 
giunta regionale, anche ri
spetto a recenti episodi, han
no promosso tempestivamente 
indagini amministrative tut
tora in corso. Le risultanze 
di tali indagini potranno es
sere acquisite anche dalla 
Procura e costituiranno un 
contributo all'accertamento di 
tutte le responsabilità, sotto 
ogni profilo, essendo interes
se generale rassicurare Topi- { 
nione pubblica troppo spesso 
turbata da episodi di cattivo 
funzionamento delle strut
ture». 

La preoccupazione dei pre
sidenti delle USL 3. 16 e 19. 
cui fanno capo gli ospedali 

sotto inchiesta, si appuntano 
soprattutto sulle reazioni dei 
cittadini che non riescono a 
valutare il senso e le propor
zioni delle cose in un campo 
delicato come quello della sa
lute che li coinvolge in prima 
persona. 

Anche 1 dottori Lazzari. 
Francescone e Paliotta. pre
sidenti delle Unità sanitarie 
locali hanno dunque ritenuto 
opportuno - intervenire sulla 
questione. 

« E' stata diffusa da agen
zia di stampa — dice un loro 
comunicato — la notizia che 
sarebbero in atto iniziative 
della magistratura nei con
fronti delle direzioni sanitarie 
degli ospedali S- Camillo. San, 
Filippo Neri e Policlinico. In 
attesa di conoscere con mag
giore precisione gli oggetti e 
i contenuti delle indagini stes
se, le presidenze di queste 
USL desiderano rassicurare 
la cittadinanza che ogni qual
volta sono emersi addebiti o 
rimostranze nei confronti dei 
servizi ospedalieri i comitati 
di gestione ntn hanno man
cato di promuovere rigorose 
indagini e attivare i provve
dimenti gestionali più oppor
tuni che le situazioni richie
devano. Pertanto attendono 
con fiducia che la magistratu
ra si pronunci 

Loro e II Campidoglio / Ileana Ghione 
Tu come vedi Roma? 
« Con gli occhi », eh... eh..y 

e ride. «Dal Monte Parioli, 
la vedo, dove fortunatamen
te abito. Da qui è bella. A 
proposito, ieri sono stata al
l'aeroporto Leonardo da Vin
ci, e ritornando ho trovato 
una città pulita, ordinata. 
dove ci sono i fiori e c'è an
che il verde». 

Ma questo dipende anche 
da una educazione diversa 
da parte dei cittadini. -

a E" vero. Sto aprendo un 
teatro proprio perché trovo 
che c'è pia domanda. La 
gente senta la cultura come 
un consumo necessario. Una 
volta vivere in una città có
me Roma, era vivere in pro
vincia: la filodrammatica, o 
le grandi cattedrali aperte 
aZréUte. Adesso vedi un pub' 
blico che si trasforma, che 
cresce. Prima ti teatro, l'O
pera, i concerti, erano un 
momento occasionale della 
vita culturale, ti dirò di esi
bizione. quasi snobistico. E 
ti parlo di qualche anno fa 
mica di decenni. Adesso il 
fenomeno del consumo cul
turale trasforma il volto 
della città. 

E questo da che dipende 
secondo te, da un nuovo mo
do di amministrare la cit
tà? 

«Certo. Dal fatto di aver 
creato una coscienza che 
ingentilisce i rapporti tra 
amministrazione e ammini
strato, e rende quest'ulti
mo protagonista del gover
no della città, una dialetti
ca democratica Campido
glio-popolo. La gente — ri
prende con quella voce ric
ca di cento emozioni e che 
ti par di ascoltarla sulla sce
na—la gente ama i cani, 
i gatti, amore che è segno 
di infinita civiltà. NelVetà 
dell'abbuffata,^ della cena-
d'affari, della doppia viUa, 
della manetta, del catenoni 
d'oro alla palazzinaro, c'e
rano rapporti più selvaggi 
non solo con la comunità 
(relegata ai margini) ma 

La cultura 
come 

il pane 
quotidiano 

con la stessa natura. Va' a 
vedere quello spettacolo stu
pendo da Aida tra le quin
te umbertine dei palazzi che 
sta risorgendo a piazza Vit
torio. Ci sono passata l'al
tro ieri. Stanno rifacendo il 
giardino con le famose pal
me. E ci scommetto che quel 
giardino sarà rispettato, 
Perché sarà bellissimo per la 
gente del rione Esquilino: 
un tappeto di gran pregio, da 
non sporcare, ma da rispet
tare. 

E tutto questo da che di
pende? 

«DalTaver reso coscienti i 
cittadini di aver diritto a 
certi servizi che sono stati 
messi a loro disposizione. 
Roma è migliorata, indub
biamente. Anche le iniziati
ve private contribuiscono a 
'vendere" meglio la cattu
ro, vedi le librerie, le asso
ciazioni, la libreria Croce 
che ogni sera riunisce scrit
tori ed editori da tutta Ita
lia e dal mondo. La gente 

si sta accostando con mag
gior piacere al prodotto cul
turale». A questo punto io 
penso: prima, prima, che 
facevano i democristiani? 
Risposta: i salotti della ge
rontocrazia culturale. 

Ma quale è la chiave di 
questo cambiamento? 
a II fatto aperto e popola
re degli "effimeri" dì Nico-
lìni. Effimeri, forse, ma in
segnamenti permanenti di 
come si gestisce una cultura 
che va moltiplicata. Via Giu
lia è un teatro sotto le stel
le, una festa che Parigi, 
New York, Tokio sentono in 
determinati giorni del loro 
calendario nazionale, ma 
che qui diventa celebrazione 
semplice e quotidiana di ciò 
che Roma sente per tradi
zione ». 

E tu cerchi di contribuire 
a questo rifiorire della città? 

« Cerco anch'io di avere 
un mio spazio. E spero che 
il pane che cuociamo sia 
venduto, consumato, e di
venti nutrimento. Creare 
un pubblico sarà impresa 
difficile. La gente aspetta. 
Nel quartiere dietro S. Pie
tro vengono a chiederci: si-
gno', ma quando s'apre 'sto 
teatro? ». 

Ma insomma che cosa ve
di di nuovo a Roma? 

« Vedo il verde che si mol
tiplica. Vedo che le barac
che non ci stanno più, che 
i palazzi si stanno rifacen
do una faccia nuova, con
certi e feste all'aperto. E 
vedo anche che il dubbio 
sulla onestà di chi ammi
nistra in Campidoglio è 
completamente sparito. 

E il sindaco come ti sem
bra? 

« Una persona semplice e 
onesta. Ma, oltretutto, ric
ca di sentimento. Un sinda
co e un'amministrazione, in
somma, capaci di restituire 
alla società romana, la sua 
vera storia e il suo autenti
co ruolo ». 

Domenico Pertica 

Per la zona di Tivoli 

Taglieggiamento: 
incontro in Questura 
Le risposte a un questionario che è stato dif- j Coinvolto nel concorso truccato al CTO atten 
• . • • _ » • • A l » • » ! aS , J _ . _ 1 l _ _ _ _ A ^ _ ^ & m_ _1 - • *m. 

Lettera di Zavaroni della RM11 

H presidente per ora 
non torna alla USL 

fuso dalla Confesercenti Gli arresti compiuti 

C'è qualcuno che vi ta
glieggia? Quanto vi costrin 
ee a pagare? E via di que
sto passo. Queste e altre do
mande erano contenute in 
un questionario che l'asso
ciazione tra commercianti 
per la lotta al taglieggia
mento aveva distribuito nei 
mesi scorsi nella zona di Ti
voli. Le risposte soo state 
molte. Ieri l rappresentanti 
della Confesercenti provin
ciale le hanno presentate al 
Questore Vicario di Roma. 11 
dottor Mosti. Durante l'in
contro l'associazione di ca
tegoria ha chiesto che si 
svolgano maggiori e più ap
profondite indagini sugli ul
timi episodi di violenza ac
caduti nella città. 

« I recinti arresti operati 
nella zona dal dottor Carne
vale — è scritto in un co
municato dei commercianti 
— debbono costituire un'oc 

castone per ulteriori indagi
ni che, a partire dal ta
glieggiamento. permettano di 
debellare anche altri feno
meni di criminalità». 

L'incontro è anche servito 
per discutere dell'efficienza 
delle forze dell'ordine a Ti
voli. dove la malavita orga
nizzata sembra aver messo 
solide radici. 

« La Confesercenti e l'asso
ciazione tra commercianti 
per la lotta al taglieggia
mento — c'è scritto ancora 
nella nota — nel corso del
l'incontro hanno sottolinea
to il comportamento, non 
proprio positivo, del com
missariato locale e hanno in
vitato la Questura a provve
dere al rafforzamento delle 
forte di polizia e a rimuo
vere con celerità tutti quegli 
elementi che ne provocano 
il cattivo funzionamento». 

derà la sentenza - Comportamento da imitare 

Gilberto 3avaroni presidente della USL Rm li . che fini 
in carcere per un'inchiesta della magistratura su un con
corso del 79 per portantini al CTO e usci un mese fa die
tro pagamento della cauzione, ha mandato al comitato di 
gestione la lettera che qui sotto pubblichiamo integralmente. 

« La vicenda giudiziaria che mi ha recentemente coinvol
to. mi convince nell'utilità di dedicarmi in modo sereno 
al chiarimento della mia posizione, ritenendomi estraneo 
e convinto che l'accertamento della verità lo confermerà, 
Tali motivi mi rendono indisponibile, temporaneamente, a 
riassumere l'attività, 

Prego, pertanto, la S/V di mantenere le funzioni vicarie, 
cosi come stabilito dalle nonne di legge ». -

A proposito della lettera del presidente della Unità sani-
Uria la Federasione del PCI ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Siamo lieti di riconoscere al dottor Zavaroni un com
portamento giusto e leale nei confronti di strutture pubbli
che come l'ospedale e la USL e il rispetto di norme non 
strettamente giuridiche ma che valgono a riconfermare la 
credibilità dei cittadini nello Stato e nelle sue istituzioni. 

Ci saremmo augurati che tale correttezza fosse stata 
esercitata anche dagli altri membri della commissione d'esa
me coinvolti nell'Inchiesta e reintegrati. Invece, dal comi
tato di gestione eon una votasione ohe ha visto solo i co

munisti all'opposizione». 

Un progetto del Comune per creare un centro per l'infanzia 

San Gregorio al Celio 
sarà un parco per ragazzi 

SI amplia l'asilo nido e sì allestirà una scuola materna - Anche 
una biblioteca, un laboratorio e un osservatorio naturalistico 

Un invero colle tutto dedi
cato ai ragazzi. San Grego
rio al Celio, quattro ettari di 
verde e molte costruzioni in 
una delle zone più belle e 
meno conosciute, diventerà 
una vera e propria città per 
adolescenti. La base è la 
acuoia per Puericultrici (pri
ma; appartenente all'Opera 
San Gregorio e ora passata 
in gestione al Comune) che 
oggi ospita un asilo nido 
con trenta bambini. Da li 
si 6 partiti per elaborare un 
progetto che prevede molte 
altre miziath-s, attività. Un 
progetto che l'assessorato al 
Centro storico ha studiato 
assieme agii assessorati alle 
scuole, ai giardini, al patri-
monto e ai lavori pubblici. 
In più hanno collaborato, a 
pieno titolo, la prima circo
scrizione, il comitato di quar
tiere Celio, • il comitato ge
nitori, che da tempo colla
bora con l'amministrazione 
comunale. Tante idee e alla 
fine ne è venuto fuori un 

I «progetto organico*, come si 
j dice, un vero e proprio par. 
I co per l'infanzia. 

Innanzitutto — ed è forse 
l'aspetto più importante — 
il progetto prevede il restau
ro degli antichissimi padi
glioni che ospitano l'asilo ni
do. In questo modo potrà es
aere ampliato il numero dei 
bambini ospitati da trenta a 
sessanta (questa era una ri
chiesta da tempo â  xizata 
dal comitato genitori). 

Ma non e finita Sul eolle 
troveranno posto una scuola 
materna e una «scuola per 
insegnanti». Qui a San Gre-

forio, insomma, si terranno 
corsi di aggiornamento per 

i puericultori. Questo per i 
piccolissimi. Ci sono anche 
però molti «spazi» per l più 
grandi, n progetto, infatti, 
prevede la costruzione di una 
piccola biblioteca per ragaz
zi. e addirittura un laborato
rio per attività manuali: un 
posto, insomma, dove si po

tranno coltivale gli hobbies 
più disparati. Ma non c'è so
lo lo svago: il Comune ha in 
mente dì costruire, sempre in 
questi edifici, un osservato
rio-laboratorio. Di che si 
tratta? E* un centro che edu
cherà i ragazzi alla conoscen
za della natura e sarà colle
gato a un orto-vivaio. 

Infine è prevista, sempre 
sul colle, un'area per un 
campo sportivo, dove si po
trà fare di tutto: dal patti
naggio, alla pallavolo e altri 
sport simili. Tutti questi 
progetti prevedono anche al
cuni accorgimenti tecnici per 
permettere l'inserimento de
gli handicappati. Un ultimo 
capitolo è dedicato agli adul
ti. C'è spazio anche per lo-
ro: l'amministrazione attrez
zerà un'area dove si potran
no riunire. Incontrare. San 
Gregorio, insomma, tornerà a 
popolarsi di gente, senza che 
però qu«3to ne snaturi \n 
bellezza. 


